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C O L  D V C A  D I M O D E N A

IL  duci di Modena coltiva con di­
ligenze l ’amicìzia de’ Veneziani, e 

tiene d’ordinario vn Reiidente ap­
po d’eilì. Il Senato affezziona reci­
procamente quello Prencipe, e co n ­
tribuirebbe volentieriifimamente à 
farlo rientrate nel ducato di Ferra­
ra, poifieduto da lungo tempo da’ 
fuoi Antenati, fe fe ne preibntafle 
l ’occaiìone. Pofciache aurebbe m ol­
to più à caro d’averlo per v ic in o , 
che il Papa, che potrebbe vn gior­
no riiolverfi di riunire il Polefino al 
dominio di Ferrare, d’ond: c Usto 
fmenbrato lotto i Duchi di que r.o- 
me> com e ne aveva volontà C le ­
mente V i l i .  Q u an d o  la C afa  d E itc  
poifiedeva q u ello  D u ca to , avevano
1 Veneziani à Ferrare un M aggiora­
to chiamato Bi/Hoir.ine ò  K ifdo-  
mino ,  che faceva (o lo  giuftizia 
à tutti li fogetti della República ÍU- 
büiti in quella C it tà , fenza che gii 
vfficiali dei Duca potettero ingerirli 
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